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Consolidare e accrescere i successi del 7 giugno 
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Gli interventi di Possi, Nannuzzi, Berlinguer, Negarville, Bordini, Leone, Mammuccari, Barontini, Di Vit
torio, Grifone, Sereni, Orlandi, Pellegrini, Colajanni, Bera, Spallone - I primi dati su tesseramento 

Alle ore 0,15 di martedì il 
Comitato centralo del PCI ha 
ripreso la discussione sul rap
porto del compagno Togliatti. 
Anello la sci-onda e ultima 
giornata del dibattito, che 
ò .-tata conclusa in scia
ta dal compagno Luigi Lon-
go, è stata dominata dai pro
blemi della salvezza dell'in
dustria ital'aiui. dell» dite.-a 
dei diritti degli operai nelle 
fabbriche e delle condizioni! per io pni 
d; \ ita dei lavoratori. battito alca 

fermare che la m'issa della 
gioventù cattolica ha aperto 
ali occhi e ha compreso di 
esser stata considerata tomo 
uno strumento per lavorire 
interessi in conti.i-to con le 
aspirazioni del giovani. 

Quali sono i Imi11: d; que
sto- iulciessaiiti prese d; i>0s.-
zione'.' In pruno hii>i;o <pie-to 
in»nife.-Ui/n»in, anche (piando 
.NODO silice: e, sj mantengono 

il terreno del di-
• e riinggono dal-

La seduta, presieduta dal1 l'allront.irc la lotta per ino 
compagno Togliatti, è stata;diuc.<re I-attuale stato di co 

ita dal compagno Scapi 
condo PKSSI. segretario re
gionale della Liguria con 
un intervento che ha al-
lrontato la questione princi
pale d ie interessa oggi la 
classe operaia ligule: la rior
ganizzazione dell ' ini che con
trolla la maggioranza delle 
industrie della Liguria, l'essi 
osserva che oggi tra gli operai 
della sua legione sono prolon-
(lanieiite vive la .pei an/a e la 
fiducia in un mutamento del
la politica economica. Non 
passa settimana, infatti, .sen
za che nasca una lotta contro 
i licenziamenti e contro i so
prusi padronali. Possi nota 
quindi che l'esistenza di pro
blemi comuni alla classe ope
raia di Genova. dì Milano e 
di Torino ronde necessario 
un coordinamento delle lotte 
nel cosiddetto triangolo in
dustriale. Il problema della 
riorganizzazione dell'IHI « 
poro più pressante nella Li
guria e qui la grande mag
gioranza della classe operaia 
.«ente vivamente l'urgenza di 
un mutamento dell'organiz
zazione o dell'indirizzo delle 
industrie controllato dallo 
Stato. Ne sono testimonianza 
il successo del Convegno del
le Commissioni interne delle 
aziende 1RI-FIM, cui hanno 
partecipato rappresentanti di 
tutte le correnti sindacali, e 
l'adesione di tutta la Camera 
all'ordino ilei giorno che 
chiedeva la sospensione dei 
licenziamenti in queste azien
de in attesa «lolla riorganiz
zazione dell'IHI. Possi solle
cita quindi un maggioro in
teressamento del Partito, dei 
sindacati e della stampa de
mocratica ai problemi della 
industria. 

11 vice - segretari!» della 
Federazione romana, Otello 
NANNUZZI. espone ora le 
esperienze dei comunisti di 
Roma nell'elaborazione di un 
programma di rinascita capa
ce di raccogliere le adesioni 
più larghe intorno alla solu
zione di singoli problemi con
creti. 

La formulazione di questo 
programma ha dato ai comu
nisti romani una chiara pro
spettiva politica concentran
do la loro attenzione sui pro
blemi della rinascita e del 
miglioramento dello condi
zioni di vita dei lavoratori: 
lavoro e casa per tutti che 
possono essere ottenuti sol
tanto da una vira riforma 
agraria, dal sani» sviluppo 
dell'industria e dell'edilizia 
nella capitale o nella sua pro
vincia. Nannuz/i accenna 
quindi alle iniziative già svi
luppate o in eorso di elabo
razione per l'attuazione ili 
questo programma. La quo 
slione dello sviluppo della 

dice industria romana, egli 
è la più importante e 
fatta cosi acuta che gli 
industriali si M ÎIO rivolti a 
tutti i partiti por proporro 

.«•e. In secondo luogo Dormane. 
mila gioventù cattolica la re-
.-i^vii/a ai contatti con l co
munisti, anche so in (donne 
città .-i è riusciti a stringere 
iiccoidj por azioni comuni. 
IV: che questi fermenti sfo
llili1 in qualcosa di positivo 
è necessario il nostro inter
vento al line di sceverare ciò 
ohe e .sincenf aspirazione ad 
un mutamento di indirizzi da 
ciò che è semplicemente una 
manovra diretta a frenare il 
malcontento delle masse gio
vanili e soprattutto al line di 
porre ai giovani cattolici la 
questione di fondo: i loro 
rapporti con il inondi) del la
voro. Questi nuovi fermenti. 
conclude Herlinguer. dimo
strano l'esistenza di una uni
tà di orientamento ideale del
la gioventù e noi riteniamo 
che i giovani debbano oggi 
incontrarsi e discutere per 
trarre i frutti di questa co
munanza ili ideali. Por que
sto la F(!CI propone che tut
ti i movimenti giovanili con
vochino una costituente della 
gioventù por discutere le esi
genze dei giovani. 

La libertà nelle fabbriche 
I problemi delle fabbriche 

ritornano al centro del di
battito con l'intervento del 
compagno Celeste NKGAR-
VILI.E, segretario regionale 
del Piemonte. Egli nota corno 
a Torino la crisi industriale 
assuma aspetti secondari e 
non intacchi il nerbo della 
industria cittadina che e rap
presentato dalla FIAT. Pur-
tuttavia, laddove sintomi di 
crisi si sono manifestati (at
traverso riduzioni di orario), 
la classe operaia ha contrap
posto la sua politica produt
tivistica che è riuscita a rac
cogliere adesioni larghe in 
campo politico e sindacalo. 
Eguale alla situazione degli 

determinata dulia vittoria 
elettorale, il terrore e le ves
sazioni dei padroni non sopii 
oc.vs.iti. anche se a dillerenza 
di Milano vi ò stata qualcun 
attenuii/ione nel ri Kore (lolle 
rappresaglie. I lievi progressi 
registrati in questo campo (la 
FIAT, ad esempio, ha ricono
sciuto ai collettori il diritto 
di raccogliere lo quote sinda 
cali) non hanno però risolto 
il problema di fondo: il rico
noscimento dei diritti politi
ci indio fabbriche. IJC con
quiste ottenuto finora hanno 
comunque migliorato lo stato 
d'animo dogli operai e lascia
no bene sperare por l'avve
nire. 

La politica unitaria 
N e g a r v i 1 1 e si sofferma 

quindi a descrivere i mezzi 
attraverso i quali si è riu
sciti a mobilitare i lavorato
ri intorno alla questione del
le libertà nello fabbriche e 
gli schieramenti unitari che 
si sono realizzati in questo 
lotte. L'oratore sollecita poi 
un maggiore impegno ilei sin
dacati nella difesa delle Com
missioni interno. 

Concludendo Negarville so
stieni' che il nuovo corso di 
politica economica proposto 
da Togliatti implica una lotta 
a fondo contro i monopoli e 
osserva chi; il successo di 
questa lotta è strettamente 
legato al successo dell'azione 
por il conglobamento e la pe
requazione. per il ripristino 
delle Commissioni interne e 
por il rispetto dei diritti de
mocratici nelle fabbriche. 

Il compagno HARDINI, se
gretario regionale della To
scana, richiamandosi allo in
dicazioni del compagno To- | 
gliatti. nota ohe oggi più chi 
mai è attuale l'impostazione 
unitaria della politica comu
nista. Il PCI si è sempre ispi
rato alla ricerca di un pro
gramma che esprimesse gli 
interessi della classe operala 
e «Ielle masse lavoratrici in 
coincidenza con gli interessi 
riolla grande maggioranza rie! 
popolo. Oggi questa politica 
trova la sua ragion «l'essere 
nell'evoluzione della situazio
ne internazionale ed interna 
e soprattutto nel sempre più 
grave disagio economico del 
nostro popolo. Proprio per 
questi motivi la ixiliticn uni
taria non può restare allo sta
to di una enunciazione «li 
principio ma deve tradursi in 

province toscane e anemia 
che i prossimi congressi del
le nostre orgiintyzuzloid. do
vranno soprattutto aiTrontaie 
le questioni concrete «'he oggi 
assillano i lavoratori e for
nire le indicazioni atto a con
solidare I nostri legami con 
tutti gli strati del popolo e 
a costituire uno schieramen
to più largo per hi soluzione 
dei probletn. economici della 
Toscana. 

Il compagno LEONE, segre
tario della Federazione di 
Vercelli, analizza il risultato 
delle elezioni amministrativo 
svoltesi in «pud centro il 'Ja 
ottobri* e ossei va che l'esser 
riusciti ad aumentato di 2(il) 
unità i nostri voti rispetto al 
7 giugno, pur non avendoci 
consentito la conquida della 

operai di Milano è invece lai iniziative concrete adeguate 
condizione degli operai nellej allo singole situazioni di fat-
fabbriche torinesi. Qui. nono-|t««. Hardini esamina quindi 
stante l'ondata di speranza l'attività «lei comunisti «ielle 

IL lOl l ip i lRIH) I.fMIK» 

Amministrazione, ha dato al 
Partito un grande slancio che 
sta dando i suoi frutti noi 
successi già registrati per il 
tesseramento. Leone annuncia 
che sulla base dei contatti 
stabiliti durante le elezioni. 
sarà sviluppata una larga 
campagna di reclutamento in
torno alla parola d'ordine:, 
« Hai votato questo simbolo, 
premii questa tessera ». Posi
tive sono le prospettive per 
il Partito a Vercelli: la più 
granile fabbrica cittadina, la 
C'iafiiloii, lavora a pieno rit
mo grazie alle commosse del
l'URSS; gli operai reagiscono 
con Herezza al paternalismo 

tini e alle vessazioni che so
no frequenti indie altre fab
briche; la fame d| lavoro «lei 
braccianti si sta trasforman
do ili fame di tona e questo 
pone dei compiti nuovi alle 
nostre •organizzazioni conta
dino. 

Il compagno MAMMUCCA-
Rl. segretario della Camera 
del Lavoro di Roma, equine 
ora le esperienze dei lavo
ratori «Iella capitale nelle lot
to fior i mlgliui amenti sala
riali. I lavoratori romani, egli! Prende succos. ivann-nto la 
dico, .sono decisi ,i contini- parola il compagno Pompon 
stare un aumento di 2òll lire COLA.IANNI per lanciare un 
dell'indennità di contingenza grido d'allarmo sul peggmra-
«• a questo scopo hanno ef- monto «lidia situazione ooo-
fettuato lino all'ottobre si-or- noinioa «Iella Sicilia. Kgli cita 
so 2(i soio|>ori di categoria, «lati «lai quali risulta che no
nno sciopero generale nazio-lgli ultimi decenni l'economia 
naie, (i scioperi generali. :'!(!>: dell'I sola si è andata impo-
scioperi aziendali nel settorei verendo perche lo sviluppo 
industriale, (t scioperi «li cu-'industriale si è arrestato con-
tegorin «• 3 scioperi azioiidalildanuantlo un'altissima porcen-
nel settore dei servizi pub-'tuale di siciliani all'inattivi

tà. 

Questo malcontento, al quule 
si accompagnano lo preoccu
pazioni. per il pericolo deri
vante dal riarmo tod«.sco e 
dagli sviluppi della questio
ne triestina, si riflettono an
che nelle Me «Ielle organiz
zazioni cattoliche. Pellegrini 
sottolinea infine la necessità 
di aumentale 11 numero ite
gli isci itti al Partito nel Ve
neto e di eli-vari» il livello 
politico dei «piatir! e dei mi
litanti. 

smobilitazioni* uarese 

blici. Questi» lotte sono co
state «lue milioni di me ili 
lavoro. Lo lotte ingaggiate 
per ottenere l'aumento <|j 2àH 
lire al giorno sono state l'ele
mento determinante del pro
cesso unitario clic ha per
messo, «lupo il 7 giugno, «li 
attuare Uno sciopero genera
lo nel settore industrialo pro
clamato dalle tre organizza
zioni sindacali provinciali e 
ili sviluppare una serie di 
azioni comuni e di intese an
che su altri problemi. Que
ste lotte unitarie hanno fattoi lMM'j",° l;' *'l.Ir;' '" 

nisli, aKi,l»K«-ieoltura e gr.iv 

Colajanni illustra «piincli 
le numerose iniziative prose 
dal Partito jn Sicilia per la 
rinascita economica. 

rileri-
•i fer-

padronalo che 
più largamente 

compostalo ai mani 
addotti ai quotidiani, ai tes
sili. ai cartai miglioramenti 
salariali varianti dalli» 100 al
le L'ali lire al giorno, hanno 
Imposto aumenti salariali In 
decine di aziende, soprattut
to metalmeccaniche ed edili 
«•. in molte altre, hanno fa'-
to risolvere problemi interni 
da lungo tempo pendenti. 

Mainniuccai i denuncia in
fine la faziosità «lei colloca
mento, aggravata dopo il 7 
giugno, e cita ĵ li esempi gra
vi di-Ila U.P.f). di Colloferro, 
«Ielle nuovo aziende f-.itina-
coutiche e «lei cantieri di la
voro di Roma. La violazione 
della leggo sul l'ollocamento 
egli tlii.'o, determina la viola
zione ilei contratti e il peg
gioramento ilelle condizioni 
di lavoro soprattutto nelle 
zone dove più dilTusa ò la 
disoccupazione e nelle azien
de con contratto a tornitili-. 
Egli propone pertanto che si 
sviluppi una granilo campa
gna nazionale di denuncia e 
di lotta che investa il Par
lamento del problema delle 

11 compagno PERA 
see ora sulle cause «I 
monti ninni che si notano nel 
caiu|»<> cattolico nella provin
cia di Varese. Qui liti fabbri
che tossili sono state chiuso, 
20 mila metallurgici sono sta
ti licenziati, i disoccupali so 

la citta di :t() mila, la 
eniente «io-

si manifestai discriminazioni oggj frequen-
alla Monteca- t i » ime nel collocamento. 

Dì Vittorio parla degli ìmmiaeati scioperi 
La seduta mattutina di | risolvere. Ebbene, il governo 

martedì si chiude con un in- si è schierato dalla parto de-
tervento del compagno Ano-[gli industriali. I>o anime in 

ricerca della «pia-
governativa sono 

lito BARONTINI. segretario! pena alla 
«lolla Federazione di La Spe-j lilìoa/ionc 
zia. Egli riferisce interessanti 
e positive esperienze di lotta 
nelle fabbriche. Alla Cera
mica Vaccari di Ponzano Ma
gra la minaccia iii uno scio
pero unitario che avrebbe se
riamente inciso sul profitto 
«lei padroni ha indotto la di
rezione a revocare Io puni
zioni inflitte a più della metà 

"̂"i dogli operai (circa 700) in se-
stessi l*-1'''" i , l 'o sciopero contro la 
Hi ".,S legge-trulla. Un altro succes

so nella lotta per le libertà 
a e v a l i o n e di nn onte in- '»*»'*•»"che * *tato ot e n u i o j t a 

dustriale romano che coordi-••»'• IVriusola dopo, che Svitar 
ni e favorisca lo sviluppo "P?"" » a » n ; ' ^ • " ^ t « l

1 - ! ^ b - p i l l 
,Air«nH..<fri., «MI- , .-nnitnlP brica per 15 giorni. AU arse-i „ e . in e 
dell'industria nella 
I comunisti hanno 
che questa iniziativa «lovova 
essere assunta dal Comune. 
Namuizzi riferisce noi sulla 
lotta ingaggiata contro i mn-
nop^'.i immobiliari che sono 
protagonisti del noto scanda
lo delle arce fabbricabili va
lorizzate dal Comune clerica
le sfnia contropartita alcu
na. I comunisti star.no ora 
e'ab.rar.do proposte per col
pire la speculazione privata 
e ravoriré le costruzioni od i - |" 

c i p i t a ' e > | o r : c a P° r 1 5 K'on"- All'arse 
sostenuto l » a i e militare la di 

democratica, nello assemblee 
operaie, «lei candidati alle 
elezioni delle Commissioni in-

sorvito! 
Pi Vittorio affronta quindi 

il problema «lolle lolle che 
polrobl>oro rendersi necessa
rie se gli imminenti scioperi 
dei pubblici tlipeiulonti e dei 
lavoratori dell'industria non 
ottenessero un successi» im
mediato e osserva che la pro
spettiva di una imi larga 
azione sin«iacale mette in pri
mo piano la questione della 
unità. Su questo punto la ini
bizione «Iella CGIL è già sta-
a precisata: i sindacati uni-
ari intendono realizzare la 
iù larga unità ma nell'azio-

a terno ha interessato 
lità dei lavoratori e 
senlito di portare a te: 
i! tesseramento sindacai 

ha 
tota-
con
mine 
'. Va 

notai" d i e lino a qualche me
se fa il cornando militare v ie
tava le riunioni nell'arsenale. 

Dojx» ire ore di sospensio
ne. la seduta riprentle alle 

e 16.15. ancora sotto la nre-

nella lotta, non neli'iner-
cuss:onei/.ia. E* vero che |H»r raggiun

gere l'unità ai vertici, tra le 
organizzazioni sindacali, sono 
necessarie, spesati, delle ri
nunce. Si tratta di stabilire, 
di volta in volta, quando la 

dobbiamo opporci ad ossa con 
tutte lo nostre forzo. 
Alle nostre obiezioni il mi
nistro Scoca, patire «Iella leg
ge-delega, ha risposto che in 
ossa non si parla del «liritto 
di sciopero ma delle >• assenze 
arbitrarie >» «logli statali. Si 
voleva una prova migliore 
della meschinità e del gesui
tismo che caratterizza questo 
governo? A riprova «Ielle col
lusioni tra il governo e il pa
dronato, Dj Vittorio cita ptii 
il caso della li»gge per l'au
mento dogli assegni familiari 
in agricoltura, che non è sta
ta emanata e «Ioli,» logge |ier 
il sussidio ai disoccupati agrì
coli che non è applicata. Si 
è giunti, esclama Di Vittorio, 
a «piesto: il governo rende fa
coltativi gli obblighi di logge 
per i padroni! 

Il conglobamento 

ladini esclusi dalle assegna
zioni por conquistare una ve
ra riforma agraria. Grifone 

paupi'iata. Questa situazioni 
Ila latto scoppiare, dopo il 7 
giugno, agitazioni vivaci (an-
che in numerose fabbriche} 
«love il Partito è debole o a d i 
dirittura assente) contro il1 

t a g l i o dei cottimi e il 
consegi lente siiperst rutta men
to nonché per la difesa «Ielle 
Commissioni intorno. K' stato 
il malcontento profondo «lol
le masso lavoratrici che ha 
indotto le ACLI e la stessa 
D.C. a muoversi. Le ACLI ri
vendicano, nei contronli della 
D.C., una funzione dirigente 
nelle agitazioni sociali e n -
liutimo ili limitare la loro 

I azione ad unVpora esclusiva
mente assistenziale. I nuovi 
orientamenti dei cattolici han
no consentiti» accorili unitari 
nelle fabbriche per la difesa 
dell'integrità fisica «lei lavo
ratori «• por l'aumento dei 
salari. 

Ultimo oratore iscritto è il 
compagno Giulio SPALLO
NE. segretari*» regionale del
l'Abruzzo. Egli pone all'as
semblea il problema «lei ran-l 
porti tra i lavoratori e i pa-
«Ironi ili piccole industrie, che 
in Abruzzo predominano. Per
chè. si chiedi» Spallone, non 
esaminiamo l'opportunità di 
sviluppare una azione dilTe-
ronziata nei onfront i dei pic
coli industriali'.' E' vero che 
«pii-sti si oppongono ostina
tamente al rispetto dei con
tratti di lavoro e «lellt? leggi 

bleml del lavoro pratico, e In 
particolare i problemi operai, 
la cui gravita e urgenza è sta
ta mossa pienamente in luce. 
La discussioni» ha messo in 
risalto i progressi compiuti 
«lai movimento operalo, i pro
gressi del nostro Partito fra 
i lavoratori della città e della 
campagna, il grado di svi 
luppo (aggiunto dalle lotto u 
m-raic. In pari tempo sono 
state sottolineate le difficol
tà -che ci stanno «li fronti-, e 
sono stati delincati gli u-
rientamenti por superare 
queste difficoltà e le carenze 
«lei nostro lavoro. Si tratta. 
come ha detto il compagno 
Togliatti, «li riuscire in misu
ra maggiore che nel passato 
a suscitare movimenti ampia
mente sviluppati, a coordi
narli. ad avanzare soluzioni 
concrete che si impongano 
all'attenzione di tutto il Pae
se. Si tratta, in particolare 
nel settore industriai»', di 
coortlinare lo nostro iniziati
ve e il nostro lavoro, ciò che 
finora è stato fatto in inisuia 
insudiciente. 

Lungo porta un esempio 
specifico, «niello «Iella situa
zione in Sardegna. Già il 
compagno Togliatti ha parla
to delle condizioni dolorose 
«li estrema arretratezza in 
cui «• tenuto il popolo sardo: 
disastrose condizioni di abi
tazione. lif) ragazzi su 100 che 
non vanno a scuola, assenza 
di edifici scolastici, per o-
senipio. in 3(1 frazioni della 
provincia di Ninno, scarsa di
sponibilità di acqua <» di lu
co, solo il 35"'II della popola
zione è attiva contro la media 
nazionale del KP,;, i più bas
si indici di consumi (Nuoro 
è al !M" posto), paurosa in-
.- uflìcienza del!»» comunicazio

ni; e come conseguenza di 
«luestii miseria. In durata nie
llili delln vita in Sardegnu è 
di -111 anni, contro i (13 del 
Piemonte e «Iella Liguria. 

l.c organizzazioni del Par
tito sardo erano andate avan
ti sulla strada giusta, con la 
iniziativa del congresso rid
ia rinascita, del congresso 
della donna sarda ecc.. ma a 
un certo punto si sono arro
state nella lotta per porro 
ampiamente «• ennorotament»' 
i problemi dolio rinascita 
.sarda, l'esigenza di fare della 
Sardegna una regione civili' 
«•he stia almeno al livello liel-
l«' altre regioni italiane. Su 
«Illesi a strada, invece, biso
gnerà andare avanti. 

La diiosa dell'indù stria 
Ciò premesso, è soprattutto 

sulle questioni delle lutto o-
peraio «• del lavoro fra le 
masse che I.ongn si sofferma, 
per trarre ali-uni' fondamen
tali indicazioni di lavoro. E 
su tre tomi. eh<> sono stati ;.l 
centro del dibattito del Co
mitato Centralo. I.ongo si 
diffonde: la difesa dell'indu
stria dalle smobilitazioni, il 
problema del leuime interno 
e «Iella libertà indio fabbriche. 
l'esigenza di miglioramenti 
salariali. 

Lotto grandiosi' sono stato 
ingaggiate por la difesa del
l'industria. contro i licenzia
menti. Si «'? riusciti, soprat
tutto localmente, a interessa
re e a mobilitare l'opinione 
pubblica e vasti strati sociali 
intorno a questi) fondamenta
le problema. Questi sono no
tevoli successi. Successi solo 
parziali, però, sono stati ot
tenuti finora sul piano stret

tamente sindacale, della di
fesa concreta del diritti dei 
lavoratori; o ancora non si è 
riusciti a imporro un muta
mento della politica govorna-
tivo a questo riguardo. La 
politica governativa, sia pu
re mascherata qualche volta 
di buono parole, continua 
come prima. Ebbene, dobbia
mo rafforzare. ampliali', 
coortlinare la nostra aziono. 
11 fatto che il problema dell»» 
industrie e dei licenziamenti 
sia divenuto un problema na
zionale è già un grande risul
tato da cui partire. Anche nei 
recenti dibattiti alla Camera 
si è visto ohe la necessita «li 
sospendere i licenziamenti si 
e imposta, eri è stata ricono
sciuta come ingente la ne-
ci's.àtà di una riorganizzazio
ne dcll'IRI. Si devo svolgere 
una azione instancabile poi
ché la soluzione di questi pro
blemi vada avanti, mobilitan
do non solo gli operai e uh 
impiegati «li retta inente inte
ressati, ma tutU> le popola
zioni chi' gravitano attorno 
allo industrie minacciate e 
l'opinione pubblica nazionale. 
Si devo coordinare l'azione 
nel Paese e nelle Camere. Si 
dovoiH> popolarizzari' e arric
chire 1«> iniziative già presi-
dalie Commissioni interne 
rleU'IRI-FIIvl. si deve oollo-
ea ie la lotta per il rispetto 
dell'ordine «l«d giorno ap
provato dalla Camera con
tro i licenziamenti alla azio
ne più generale per una so
luzione organica «lolla crisi 
«Ielle industrie di Stato e pri
vate. si «leve sollecitare un 
impegno ancora più preciso 
del Parlamento. A questo 
scopo vorrà presto pres«*nta-
io al Senato un progetto 
di h'g'To por la r'oriMinlzza-
zione deU'IRI. 

j L'oralorc 
i «lamento di 

ricorda «ira l'an-
•lla vertenza per 

La situazione nelle fabbriche 

sociali. Ma. al tempo stesso, 
pone «pùndi l'a«'cento sulla essi sono vittime della poli-
necessità di sviluppare una tica «Iella Contìndustria che 
campagna nazionale ix»r la ri- difende esclusivamente i gran-
forniti dei contratti agrari che di monopoli. E' chiaro che 
ha una importanza decisiva. i\o\ iwn possiamo rinunciare1 

Va iiuindi al microfono il alla difesa dei diritti degli 
compagno Emilio SERENI. o|>erai noi confronti dei pic-
della Direzione del Partito, coli industriali ma « «piesto 
Egli o<serva che non è oos-jfine è forse opportuno chta-
sibilo valutare il valore della'maro in causa i grandi niu-
proposta di Togliatti per uninopoli e sostenere che a que-
nuovo corco di politica eco- sti spetta l'onore dei contri 
notnica se non si comprende 
che un nuovo corso economi 
*•(> implica non soltanto un 
complesso «li misure sociali 
ma anche un arrosto del pro
cessi» eli degradazione della 
industria italiana. L'jntera 
economia nazionale si sta in
fatti trasformando in conse
guenza del processo di disin-
«iustrializzazione. La crisi 
delle industrie è quindi giun
ta a un punto cruciale e deve 
ossero imposta 

ìizie da pnr'.e del Comune 
de^l; enti pubblici al fine di 
eliminare i tuguri e risanare 
le borg.iìe. 

Infine Nannur-Zt annua 
che ; comunisti romani c h e 
deranr.o la munic;pa!;z7az:o-' 
ne dei rr. or.*-pò li de-, servizi) 
pubblici (« k-tiricita. gas c ac-1 

s.deiiza di Togliatti. E' Giu-
° iseppe DI VITTORIO che apre 

rinuncia a una Ielle nostre j '1 conglobamento e p e r l a pe- dell'opinione pubblica 
posizioni può essere utile c | requazione salariale e ciia. ad j ^ à s i è fatto per la qn 
opportuna Ma ciò che deci-;^1*!"?.";; l r ! ? t , c *?1 lavora- l i e meridionale. Perchè ppo 
de. in ogni caso, è l'unità alla 
baso, tra i lavoratori. Per ot
tenere questa unità è neces
sario che le rivendicazioni' 
orospettate siano sentite daij 
lavoratori. Quando una ri
vendicazione corrisponde alle 

:ì dibattito affrontando subì-iesigenze dei lavoratori l'uni
to le questioni delle ìot'.e s'.n-jtà si impone anche ai vertici. 

jdacali. Siamo ormai alla vi-• come dimostra l'esempio del 
jaigiiia. e^li rì;co. di due grandi'prossimo sciopera dei oubbli-

jscioperi nazionali, quello deijci dipendenti. 
•pubblici dipendenti e queiìo 
dei lavoratori dell'industria e 
ìì Partito deve impegnare tist-

tori di Roma i «piali sono riu-
; sciti a ottenere successi sod
disfacenti in numerose azien
de grazie ad azioni unitarie. 
Egli infine preannuncia la dell'industria :taliana. 
trasformazione in un progetto, \\ compagno ORLANDI uor-
di legge dello statuto dei d i - ] . : i all'assemblea alcune espe-
rittj dei lavoratori nelle f a b - ; r ; C n 7 0 di lotta degli operai 

all'attenzione 
come 

quest io-
tutto 

il Paes e possa esser richia
mato alla gravità della crisi 
industriale. Sereni propone 

he sì convochi un congresso 

La l e m delesa 

briebe. raccomanda un im
pegno maggiore cor ottenere 
il rispetto della legge sul eo!-

torir.osi contro i! taglio dei 
temp; e contro il declassa
mento della mano d'opera. 

sue forze per la riuscita; qua) e r:v.A»rranno un oia-l-V „ 
no decear-ale per :i rinnovo*'!' <H«*.« p i m e n t i . Dopo ,e 
e i-an.plium.n-.o delia retcjoecistoni de! Consiglio dei 
s;radV.e c:n una .-pesa d: l 4 S m - n i s ; r ' n: ,« abbiamo -l d o v e -
: i 
per*. 
e 

A questo punto Di Vittorio 
richiama l'attenzione dell'as-
s-emblea sulla gravità della 
legge-delega contro j pubbli-

'oi dipendenti. Con essa, egli 

locamento che oggi è violata ' E^ìi cita casi che dimostra 
nel modo più scandaloso e no quanto si -iano aggravate 
assicura che la CGIL porrà le condizioni di lavoro soprat. 
con forza alla Confindustrta tutto ..'.'a FIAT, dove gli 
la questione del riconoscimen-i operai \eugono costretti a la
to e del funzionamento delle 
Commissioni interne. I 

Il compagno Pietro GRI
FONE interviene ora sui 

v orare a ritmo vertiginoso. 
JO:I srave rischio della loro 
ineo'.unv'tà e sono sottoposti 
a vessazioni e ad abusi che 

di 

giugno costituisce taìla Contìndustria e alla c e . 
rr.a dell'intervento del com-j {agricoltura e perciò occorre 
paer.o Enrico BERLINGUER,|che tutti ; lavoratori italiani 
segretario della FGCI. So-;valutino la gravità dell'atlac-
prattutto nel campo cattol i - ico portato contro i pubbìic ; 

co. afferma Berlinguer, le ri-
percusiioni delia nostra vit
toria elettorale sono Diù 
granài di quel che -cI pensa: 
fervono dibattiti e si mani
festa con crescente frequenza 
I"*5igenza di nuovi metodi di 
lavoro e di propaganda. E' in
dubbio. osserva l'oratore, che 
molte di queste manifesta-
2:oni hanno, come diceva To
gliatti. un carattere strumen
tale. Ma spesso esse si ac
compagnano a richieste s in
cere di un mutamento della 
politica delle organizzazioni 
cattoliche. Possiamo anzi af-

rìipendenti. Dopo aver affer
mato che è necessario impe
gnare anche in Parlamento 
una battaglia per imporre ai 
governo il rispetto delie deci
sioni della Camera e il rico
noscimento del diritto di scio
pero. Di Vittorio accusa il 
potere esecutivo di spalleg
giare e di guidare la resi
stenza degli industriali alle 
richieste di miglioramenti sa
lariali. Lo stesso dott. Costa 
ha diehlarato che il Droblema 
dei miglioramenti economici 
ai lavoratori è un problema 
politico che spetta al governo ! tentato alla Costituzione e noi 

mento docile del ministro, del 
sottosegretario o dei suoi ac
coliti (oggi u:\ funzionario 
chiamato a compiere una ille
galità dal ministro può rifiu
tarsi mentre domani dovreb
be sottostare alla prepotenza 
o rischiare il lirenziamento 
senza alcuna protezione per
chè le note caratteristiche sa
rebbero mantenute segrete); 
infine la legge-delega si pro
pone di sopprimere il diritto 
di sciopero per i pubblici di
pendenti. Si vuole qui aprire 
una breccia nel mondo del 
lavoro per poter domani sop
primere il diritto di sciopero 
per tutti i lavoratori. La leg
ge-delega è quindi un at-

jp.-amitto nel Mezzogiorno. Lajca e politica della s«a reeio-
organizzazione degli assegna-!ne. PolVgriri afferma ^he de
tari degli Enti di riforma è cisivi spostamenti nell'orien 
ormai 
tutte 

bene avviata in quasi s'amento delle masse potranno 
le province e per la'ottenersi soltanto se saranno 

fine di gennaio si svolgerà il, sviluppate con ampiezza e in-
Congresso nazionale degli as-ilelligenza le iniziative per la 
segnatari. Le vessazioni deglij rinascita. Molti sono i Dro 
Enti non sono cessate ma in 
molti casi, nella regolamen
tazione dei rapporti orecari e 
nella chiusura dei conti, sono 
state accettate di fatto le no
stre proposte. Il modo mi
gliore per impedire che la c o 
litica corruttrice degli Enti 
abbia successo è però quello 
di non limitarsi a reagire ai 
soprusi ma di passare al con
trattacco mobilitando nella 
lotta, a fianco degli assegna
tari, la grande massa dei con-

blemi che stanno oggi di 
fronte ai lavoratori veneti: la 
regolamentazione dei fiumi, il 
DrogTosso delle zone di mon
tagna. l'emigrazione, le que
stioni della terra e dei con
tratti agrari, la crisi delle in
dustrie tessili. Intorno a que
ste questioni è possibile su
scitare l'interesse dei più lar
ghi strati di cittadini perchè 
profondo è il malcontento del 
le masse per l'aggravamento 
della situazione economica. 

butj che gravano sulla nic-j 
cola industria perchè dalla; 
soggezione delle piccole in
dustrie i monopolisti traggo
no una parte dei loro profitti. 

tesseramento a Firenze 
Terminata la discussione, il 

compagno Togliatti legge al
cuni telegrammi pervenuti al 
Comitato centrale. La Fede
razione fiorentina annuncia 
che nelle prime ore de! 1*8 
ditvmbre sono già stati tesse
rati 97.877 comunisti di Fi
renze sui 101.0IG iscritti nel 
1953 (e cioè il 9fi.8 per cen
to) e si impegna a suoerare 
il 100 por conto entro l'anni
versario della fondazione del 
Partito. La Federazione di 
Taranto comunica che è sta
to strappato ai clericali il co
mune di Laterza con un au
mento di 1.107 voti per il 
PCI. La sezione di Ponte di 
Mezzo (Firenze) telegrafa 
che ha già tesserato tutti i 
2.040 compagni iscritti, com
presi gli 800 del Pignqne. 
Hanno inoltre superato il 100 
per cento nel tesseramento i 
comunisti della distilleria 
Branca (Milano), i compagni 
delì. t fabbrica Innocenti (Mi
lano) . la sezione Almese di 
Torino, la sezione d; Giaveno 
che ha anche reclutato 30 
nuovi compagni, la FGCI di 
Novate Milanese che ha re
clutato altri 36 giovani, la 
cellula Triulzio di S. Donato 
Milanese che ha reclutato a l 
tri à compagni. La sezione di 
S. Severino Marche ha suoe-
rato il 90 per cento nel tes
seramento e il 15 per cento 
dei tesserati si sono iscritti 
per ia prima volta al PCI. 

A questo punto, dopo una 
sos-oensione di mezz'ora. 
Drende la carola il vice se
gretario generale del Partito 
Luigi LONGO. per trarre le 
conclusioni dal dibattito an
che a nome del relatore, il 
comnagno Togliatti. 

Egli premette che. nel com-
olesso. il Comitato Centrale 
ha rif-DOstn alla esigenza oo-
sta dal compagno Togliatti 
per una maggiore concretezza 
nella discussione e nel lavo
ro. Si sono affrontati con spi
rito critico e autocritico i 
principali problemi all'ordine 
del giorno, soprattutto i prò-

Alita «iiieslione importante 
e gravissima che «leve essere 
al contro della attività ilei-
Partito e quella «lei regime 
intorno di tabbrica. I risul
tati ottenuti in uuesto cam
pi) sono minori che in altri. Il 
padronato ha intensificato j 
suoi attacchi cor irti i diritti 
dei lavoratori, ha accentuato 
la pressioni» in forine finan-
co rivoltanti. K' necessario 
sferrare un contrattacco, mo
bilitare le masse non solo nor 
resistere ma por imporre il 
riconoscimento dei diritti po
litici i» sindacali dei lavora
tori e della loro libertà e «li-
juiità «li cittadini; occorre 
«Itili; a «piesti problemi, già 
posti uell'ult imo Congresso 
della C.G.I.L. e sintetizzati 
nello Sti'tuto dei lavoratori 
nello fabbriche, una risonan
za nazionale. 

Il problema «lei regime di 
fabbrica ha numerosi aspet
ti. Vi è un gruppo di proble
mi che riguardano i diritti di 
organizzazione e di propa
ganda. i diritti delle Com
missioni intorno, il diritto 
<ii svolgere l'attività orga
nizzativa s'inducale n e l l a 
fabbrica, il diritto dei col
lettori «li assolvere alla loro 
funziono, i diritti doliti stam
pa e della propaganda sinda
cale. il diritto di appartenere. 
a qualsiasi Partito. Vi è ooi 
un socomlo gruppo di prò 
blemi che riguardano i di
ritti morali e umani dei la
voratori, il rispetto della di
gnità dei lavoratori e «lolle la
voratrici in particolare. Ter
zi) gruppo di problemi è in
fine quello relativo alla si
curezza e all'igiene del lavo
ro. al rispetto delle misure di 
sicurezza e delle leggi sta
tali sull'igiene. Alcuni di 
onesti problemi sono minu
ti: ma hanno pur sempre una 
importanza enorme, toccano 
la vitti del lavoratore, sono 
capaci di suscitare una va
sta mobilitazione di lotta. 

Gran parte di questi diritti 
«lei lavoratori, conculcati dai 
padronato, sono sanciti nella 
C«»stituzione. sono per fin-' 
sanciti dai codice, dalle leg
gi é sono riconosciuti nei 
contratti. Ebbene b i s o g n a 
riuscire, assai più di quan
to non si sia finora riusciti 
a mobilitare non solo gii in
teressati ira tutta l'opinione 
pubblica intorno a queste 
questioni la cui importanza 
è estrema: dobbiamo dare al
la lotta una ampiezza nuova 
ne! Quadro della Costituzione 
cosi come è perfettamente 
possibile fare; dobbiamo fare 
delia crmoagna per lo Sta
tuto di fabbrica un tema di 
agitazione permanente e na
zionale. Su questo terreno vi 
sono stati episodi clamorosi 
di lotta e anche successi, m*» 
si è trattato di episodi iso
lati: ciò che occorre è mag
giore iniziativa, e soprattut
to un coordinamento su sca
ia nazionale. Si deve evitare 
che la lotta si sminuzzi in 
tanti coisodi secarati: si devf 
far sì che, partendo dalla si
tuazione concreta e singola 
Jia posto con forza il Proble
ma nel suo insieme. Per la 
varietà, la molteplicità, ia 
concretezza delle soluzioni da 
rivendicare occorre la massi
ma iniziativa di base, soste
nuta però da una ampia ini
ziativa centrale e parlamen
tare. L'iniziativa parlamen
tare deve stimolare e appog
giare l'azione di base, per la 
validità giuridica dei contrai
ti di lavoro, perchè sia rico
nosciuto il diritto operaio al
l'intervento sui problemi del
la produzione, perchè sia ri
conosciuto il diritto dei la-

voratori a una propini iai> 
prc.seiitauza di fabbrica. Ini
ziative parlamentari sii (ille
si i problemi già ci sono; altre 
devono essere studiate. 

Loiigo esamina quindi cri
ticamente alcune «lebolo/ze e 
carenze che si .sono registra
to. in relazione ai problemi 
delle lotte operaio, nella ini
ziativa sia centrale che i.o-
riferica. L'iniziativa di base 
è indispensabile, ma ossa .-le
vi» .sempre» essere stimolata. 
appoggiatii. coordinata «lallt. 
iniziativa degli organismi 
centrali. Riferendosi in par-
ticolan; alle lotte in corso 
per i miglioramenti salariali. 
Lungo rileva su uuesto pun
to una lentezza, rileva gli o-
stacoli che si sono incontrati. 
La ragione principale di al
cune deficienze che si sono 
lamentato sta nel fatto che la 
azione impostata IXT i miglio
ramenti salariali è rimasta 
troppo limitata ai vertici. Non 
vi «"» stata in misura sufficien
te una azione di massa, uni; 
partecipazione ampia al «li-
battito sui problemi, sullo dif
ficoltà. sulle soluzioni, che sì 
svolgesse parallelamente Til-
Ie trattative che venivano 
condotti» centralmente. Non 
vi «'» stata una sufiicionte mo
bilitazione delle masse. Noe 
vi è stata, soprattutto nei 
centri operai più interessati. 
una posizione di iniziativa e 
di stimolo dell'azione centra
lo. e viceversa. Soltanto 
Oliando c'è questo fermenti) 
«li iniziative e di coinbattiv'-
tà. allora anche l'azione ren-
trn'e diventa vitale. 

maggiore concretezza 
Notevtili progressi — pro

segue Longo — devono essere 
fatti por suscitare questa mol
teplicità di iniziative e di at
tività per quanto riquarda i 
Problemi operai, l̂ a nostra 
stampa, e l'Unita, in partico
lare. possono fare molto per 
popolr. rizza re le lotte ope
raie. per aiutare il lavoro 
delle organizzazioni del Par
tito. per ottenere anche a 
questo riguardo i risultati che 
si sono ottenuti in relazione, 
per esempio, alla lotta degli 
statali. Ma non bisogna cre
dere che tutto si riduca a un 
problema dì mnegiore pubbli
cità giornalistica. I] proble
ma fondamentale è di orien
tamento di lavoro e di at
tività pratica, è di riuscire 
con l'azione pnlilica a por
tare in primo piano. n/-'"a \ : -
ta delle città e nella vita dc!-
'a Nazione. le questioni ope
raie. Un? nolit'Va si re°?e -u 
una molteplicità di iniziati
ve concrete, su una vasta 
opera di mobilitazione, e so
lo a questa condizione si 
traduce nella coscienza del
le grandi masse. Un com
pito particolare, spetta, in 
questo quadro, alle organiz
zazioni rioi centri operai, del
le prandi regioni operaie 
Queste organizzazioni devono 
studiare il modo di dare mag-
eiore concretezza e maggiore 
slancio a tutta la nostra at
tività. devono dare maggior 
rilievo locale, regionale e in
terregionale all'azione gene
rale in difesa dell'industria 
per un migliore regime ri
fabbrica, per un più alto te
nore di vita. Ogni dirigente 
locale deve studiare azioni 
particolari per ogni situazio
ne particolare, 

Ma oltre all'iniziativa lo
cale^ ciò che è necessario è 
anche una maggiore demo
crazia sindacale. Dei miglio
ramenti vi sono stati, vi è 
stata una maggiore attivizza-

zione sindacali» in OCCUSIOII'J 
dcll'ultimo Congresso della 
CGIL. Ma nuovi passi ti vali
ti devono essere compiuti, 
por iniziativa dei nostri mi
litanti nonostante le difficol
tà materiali, Iti mancanza di 
locali, lo flistanze, la repres
sione nello fabbriche. Longo 
cita a «piesto proposito, come 
«'si'inpi positivi, recenti espo-
rion/.i' della FI LG", che ha av
vicinato in modo proficuo il 
110*.o e più dei suoi organiz
zati por la discussione del 
nuovo contralto di lavoro, e 
altre esperienze di La Spezia. 
Quali che siano le difficoltà 
pratiche, i contatti con gli 
organizzati e con le mas
si» devono essere moltiplica
ti e resi vivi dalla parteci
pazione diretta delle unisse 
alla elaborazione di tutti I 
problemi. Allo stesso modo, 
l'azione sindacale unitaria 
non «line esaurirsi nella .sem
plice proclamazione unitaria 
dell'agitazione, ma «leve es 
sere font*» «lì mobilitazione, 
«li nuovi contatti, non solo 
ner la migliore riuscita rie'-
l'agitazione ma per fare a-
vanzare in generale la co
scienza di tutti i lavoratori. 

Il compagno Longo giunse 
alla conclusione del suo di
scorso. Nel suo r a p p o r t o 
il compagno Togliatti — egli 
d i c e — ha raccomandato 
la massima cura nell'esame 
e nel miglioramento del no
stro lavoro. Dopo questo Co
mitato Centrale, e sulla base 
della stia discussione e delie 
sue decisioni, le federazioni 
dovranno convocare i Con
gressi per procedere all'esa
me critico e autocritico del 
proprio lav«)ro. per analizzare 
le ragioni dei loro successi e 
dei loro insuccessi, per appro
fondire lo studio delle parti
colari situazioni locali, per 
trovare le soluzioni adeguate. 
specie laddove maggiori sono 
le difiìco'tà e più lenti i pro
gressi. II compito che ci si 
pone è quello di migliorare la 
nostra attività, politica, pro
pagandistica e organizzativa: 
q u e s t o compito d«»bbiamo 
assolvere se vogliamo porta
re avanti in «»gni campo, con 
slancio e con concretezza, il 
movimento, se vogliamo con
solidare e accrescere i succes
si del 7 giugno, se vogliamo 
dar vita nel Paese a un nuo
vo schieramento democratico 
che renda possibile la realiz
zazione di un governo di pa
co e di riforme sociali, obiet
tivo fondamentale della no
stra politica. 

Chiuso il discorso di Lon
go. il compagno Togliatti c o 
munica al Comitato Centrale 
di non ritenere necessario un 
intervento conclusivo, dato 
l'accordo che si è manifesta
to intorno al suo rapporto in
troduttivo, e dato che il com
pagno Longo ha risposto alle 
questioni ©articolari solleva
te nel corso del dibattito. To
gliatti propone quindi che il 
Comitato Centrale chiuda i 
suoi lavori invitando tutte 
le organizzazioni del Partito 
a tenere i loro regolari Con
eressi entro i primi cinque 
mesi dell'anno prossimo. Ta
le proposta è approvata, e la 
Segreteria del Partito viene 
ncaricata di render pubblica 
tale decisione in un docu
mento che indicherà i com-
niti fondamentali dei Con
gressi e indicherà il rappor
to del compagno Togliatti co
me indirizzo per tutto il Par
tito. 

Prese queste decisioni, il 
compagno Togliatti dichiara 
chiusi i lavori del Comitato 
Centrale. 
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